
REGIONE PIEMONTE – COORDINAMENTO CENTRI FAMIGLIE

Le Pratiche operative 
scheda di sintesi su alcune pratiche operative  realizzate/attive  dai Centri per le famiglie 

del territorio regionale classificate e  descritte  secondo le linee del documento “Sostegno alla genitorialità”

Ambito Facilitazione  delle  relazioni  sociali  negli  adulti  e  nei  ragazzi  (età
scuola obbligo)

Titolo LUDOBOX
Contesto territoriale di 
riferimento e dove si è 
realizzata la pratica

Centro Famiglie Fossano 

Periodo realizzazione e 
fasi 

Novembre 2018- Aprile 2019

La fasi del progetto:

- reperimento dei giochi in scatola;

- catalogazione dei giochi;

- allestimento spazio;

- formazione specifica sui giochi da proporre ai partecipanti;

-  promozione  del  servizio  con  predisposizione  di   materiale

pubblicitario ed informativo; presentazione dell’iniziativa nei luoghi

di  aggregazione  delle  famiglie   e  dei  ragazzi  (parrocchie,  scuola,

associazioni…).

- predisposizione schede di rilevazione presenze;

Oltre  all’acquisto  di  giochi  in  scatola  e  all’utilizzo  di  giochi  che

l’amministrazione  comunale  ha  comprato  per  l’iniziativa

“Bibliogame” in biblioteca,  attraverso i social, si è promossa  presso

la cittadinanza, la raccolta di giochi che siano in buone condizioni e

non più utilizzati,  in un’ottica di coinvolgimento della stessa e  di un

etico riutilizzo dei materiali e delle risorse in disuso.

Obiettivi ,strumenti e 
metodi utilizzati Il gioco inteso come elemento facilitante, aggregativo ed educativo,

trova la sua radice in una consistente letteratura pedagogica. Partendo

da questo presupposto si è pensato di proporre, come in altri comuni

limitrofi, uno spazio ludico di giochi in scatola per famiglie.  

Obiettivi:

-  offrire  uno  spazio  di  aggregazione  e  per  i  ragazzi  (età  scuola
dell’obbligo) e  di socializzazione di saperi educativi per i  genitori;

- potenziare le relazioni familiari attraverso il momento ludico;

- condividere dei momenti  ludici/svago tra adulti  per ricaricarsi  dal

loro compito educativo



  Si è attivata un’apertura del servizio  un sabato sera  al mese dalle

ore 21,00 alle ore 23,00.  

In  questo  spazio,   sono stati  messi  a  disposizione  dei  partecipanti,

giochi di società noti e meno noti.

Il ruolo degli educatori, che sono stati due per serata, è stato quello di

facilitatori  delle  relazioni,  della  comunicazione  e  dell’aggregazione

dei  convenuti.  Infatti,  sono  stati  promotori  di  giochi,  aiutando  a

mettere in connessione nuclei familiari che non si conoscevano, a dare

sostegno ai genitori nelle loro funzioni genitoriali e relazionali con i

figli (gestione del “capriccio,  della frustrazione in caso di sconfitta,

della competizione...)  

Conclusioni e prospettive L’esperienza  che  ha  avuto  una  buona  risposta  in  termini  di
partecipazione,  richiede un certo impegno orario ed economico che
sarà  difficile  poter  affrontare  quest’anno  date  le  scarse  risorse
finanziarie.  E’  stata  una buona possibilità  per i  genitori  imparare a
“stare” giocando con i propri figli, riscoprendo il proprio spirito ludico
e   conoscendo  nuove  famiglie  con  le  quali  confrontarsi
nell’informalità su temi educativi.

Operatori di riferimento E.P. Arianna Sulfaro, Michela Bo, Zoppegno Loredana
Note Eventuali commenti utili


	Il gioco inteso come elemento facilitante, aggregativo ed educativo, trova la sua radice in una consistente letteratura pedagogica. Partendo da questo presupposto si è pensato di proporre, come in altri comuni limitrofi, uno spazio ludico di giochi in scatola per famiglie.

